
Renzi detta la linea:
ji G7 andrà in Sicilia
il tram sotto il centro
Incontro tra pre ier, sindaco, assessori e tecnici
Peretola e in ritardo, addio al summit dei Grandi

G7 addio. Il premier Matteo
Renzi piomba a Palazzo Vec-
chio per fare il punto. Come fos-
se lui il vero sindaco, sabato 5
marzo scorso riunisce alla cheti-
chella Dario Nardella, mezza
giunta più il direttore generale
Giacomo Parenti, il presidente
di Toscana Aeroporti Marco
Carrai e il sottosegretario Luca
Lotti, riferisce il CorriereFioren-
tino. E in meno di tre ore il so-
gno del G7 a Firenze, annuncia-
to per novembre 2017, evapora
definitivamente.

Firenze non l'ospiterà: trop-
po lunghi i tempi per la nuova
pista di Peretola, che non arri-
verà prima del 2018. Troppo
lunghi i tempi di rinascita della
Fortezza. Il G7 trasloca quindi
in Sicilia: il premier Matteo Ren-
zi è intenzionato a spostare tut-

to nel sud. Ma non si parla di so-
lo G7 nel vertice.

Il premier ha fatto presente
che il governo ha fondi disponi-
bili per l'ammodernamento del-
le città. E ha chiesto quali fosse-
ro le opere finanziabili. Sulla
nuova pista aeroportuale ha as-
sicuirato che il governo è pron-
to a ridurre al massimo i tempi
procedurali della Via. Sugli Uffi-
zi e il progetto di apertura del
percorso Palazzo Vecchio-Corri-
doio Vasariano il premier è ap-
parso convintissimo. Molto me-
no sul tunnel Tav, che già nel
suo primo anno di amministra-
zione Renzi aveva tentato, sen-
za riuscirci, di modificarlo. Spo-
stando almeno la stazione Fo-
ster da via Circondaria, conside-
rata una scelta urbanisticamen-
te sbagliata. Nonostante i rinno-
vati dubbi però, lo stesso pre-
mier ha di nuovo convenuto
che i contratti firmati rendono
ormai impossibile gettare tutto

per aria: fermare cantieri me
progetto sarebbe, a dir poco,
giuridicamentre complicato, 01-
treché costoso.

Sulla tramvia invece avanti
tutta. Nel senso del tunnel sot-
to il centro centro: il direttore
generale Parenti e lo stesso Nar-
della, preferirebbero la soluzio-
ne di superficie lungo i viali di
circonvallazione. Ma Renzi non
demorde: sottoattraversamen-
to, è la sua ultima parola. E vi-
sto che a dare le carte, cioè i sol-
di, è Palazzo Chigi, Nardella
può solo adeguarsi. Avanti tut-
ta dunque con gli studi di fatti-
bilità. Anche se il tunnel Tav e
quello sotto il centro dovessero
essere scavati nello stesso mo-
mento (ipotesi difficile).

Sul progetto nuovo stadio si
è discusso a lungo. Citando an-
che il vecchio, alternativo pro-

getto della copertura del Fran-
chi. Ma su questo Renzi non ha
indicato direzioni di marcia.
Tanto che ieri, lo stesso Nardel-
la fa sapere da Coverciano, in vi-
sita alla Nazionale con la fami-
glia: «Con Andrea Della Valle ci

siamo sentiti, la priorità è dare
a Firenze uno stadio nuovo e sia-
mo tutti uniti su questo obietti-
vo, non esiste l'ipotesi della co-
pertura del Franchi».

Che dire però delle modalità
del vertice con Renzi? A nome
di Sel Tommaso Grassi ironiz-
za: «Il summit non lascia tran-
quillo chi ama Firenze. Come
poter accettare un sindaco com-

missariato? E che prende ap-
punti come a scuola?». Gli ri-
sponde lo stesso Nardella: «Che
io veda e senta Matteo non è
una novità. Per il nostro rappor-
to personale e anche per quello
politico sarebbe assurdo il con-
trario. Nel merito leggo però ri-
costruzioni fantasiose che non
hanno riscontro con la realtà».
Ci si mette anche Giovanni Don-
zelli di Fdi: «Nardella è un burat-
tino nelle mani del premier».

QFiars.ocuzioNE RisE-r

LO STAR! )
Coprire i I vecchio
Franchi? Renzi
non si esprime
'Non esiste'
dice Nardella

LA TRAMA
L'indicazione è
solo una: passare
sotto il centro
storico. Non
lur -o i viali

LA TAV
Renzi non ha
cambiato idea
Ma è troppo tardi
per fermare
adesso cantieri
e progetto
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